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PIERLUIGI Dn Fst-tcn'r' e Et-lsAsprrA EMANUELE "

ALiMENTAZIONE E TtrRRITORIO IN SICILIA

NtrLLA LETTtrRMURA DI VIAGGIO

InoccasionedelllCongressoGeo8raficolnternazionale,svoltosiaParigi(1875),
P. Amat di Sanfilipp o,""1'7"-iii*o Ep.s'ofn Jii ilcei"tó': lt-:!':"i' 

richiamò i'at-

tenzione sun,utilità aj#rfiti*i.r* ai""iuggio, p"t il1i.o.t-11-t:"" storico-geogra-

fica del territorio. l" ""ff.tti;"*t. iip"f"di ài fo"ti, non documentaria ma docu-

mentata, on " 
.,,1't-piu ai-""tio"" q"tiil;;;il;"*" 'nella 

sua vocazione di

interazione diatettica fol i";;;;:,;'"àtr""iàìà -i".iltot;ut" In oarticolare' si è

cercato dr anarízzar"i;1#;;;;i""à i" si"liri"'ir'. i".à.t' xvur 
" 
xrx' awalendoci

dell ausilio di fonti periegetiche che' per,il i";;;tU;" di spontaneità e immedia-

lezza,sono risultat" îo"?ioruti aI tentativo di ttu""iu.e un quadro delle abitudini'

degìi usi e delìe ai""r.i'rípoiàg,* di conluliàiifn"nturl. riuscendo a cogliere e a lar

emeÌscre srtuazronr p"rtì.otiri cn" =ur*nU"lo 
poi"t* :fu.ggtt" 

ad un osservatore

tocalà. Tîa i generi l-i,:;;i;;ùiì." p..r"ii". ii'"ìit"' la ri'ma epistolare o quella

di cliaÌio o cli appunri'àì';;*g oercl-re piu immediata e meno viziata da eventualt

rifiniture che ar,rebbleià i" ii"iJrr" ;"d" ;;;irì"".t" la verità effettuale (AnpNe'

1986, pP. 170-71).
Iviaggiatori,mossidallepiùdiversemotivazioni'scopronoun'isolariccadi

memorie e suggestioni, attr-averso p""ottuii p"'""'io"i' sensazioni e testimonian-

ze, cosi da fornire un articoLatu,.ppt"."riuÀone storico-geografrca' anche a par-

tire dal confronto con la propria cr1l.tu1a;;;;;;;;,Jl,i:iterge il quadro di

unaregioneche.mel-aisolataeperilericanelconsueloitinerariodelGrandTour.
è caratterizrutu.or .lià a'. t" .:ù"intx-o'a'J"tmi;i;*" frsico' dovuto a peculia-

ri caratteri morfologici e pedocljmati.i, -.'ui".i"'J. at""-iche socio-economiche'

fortemente condiziÀate àaila dominurioiJr;;;;*t". In tale complessità' La rico-

struzione dei tipi .ri;""tàìi ,i É 
"onng.r.ài;;itruu"t.o 

forti djcotomie tra la mera

;3Jf,"i:Ìì'l'';3:î;':['"'i$11;y,.i:-F\x$':i:'Jlie a pe Ferice si deve ir r 1 e ra

relativa bibliografia; t i;;;;""1; ti * z 
" 

tu relativa bibliografra'
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sopravvivenza e 7a licchezza crt. rell: ìa'.' È n',Ì,liiali. era caratterizzaLa anche
da un'attenta ricelca clc-- :-::: = -'r:= ,i,'.:rìÌ-:--..:: '-:tt i..lteliore strategia per i'affer-
mazione di potele É it::, .- i-'. : -'-:':= 1:-:- l, -:t--Ì,.

L'approccio r-t.ie:,- j .--- ., . ,'i..ìone delle fonti (Tab. 1)
non tralasciando I'analisi
r",dinlento delle tematiche

--. spesso compresenti nel-
: :'---.rlatismo della cultura

rispettivamente ilr-
di alcune cli pr
in esame htr:::r-.- -l
la formazrr':--.' l. :
inglese.':=r
ciella i:-: -r:

- ,-: : -:- --- = t -: --i. - ,1..-l altla il razionalismo
. .----::---:- ..-: -l -rl-,-:j:. i-: : :-,i ir-; l-l-:-:. ::pJlllf inflUgnZatg da

-:l-t-i-r - ,-'-.:.--.. - l:'.al- l. i--iì: l-,.---'- , ll.:ataziOne di Un'aii-
-.l. i?-l'=l,Zc iÌuiì1,I:-.I.-,-r : :.*-'.lll,l-'.1 -"-e speCChiO di Una

s-clii::na. rrll'aie e !lel' il:rr-:- ::i,r::l aÌlco1'a arcalca.

1. i - ::-,:'..a.tti it'cnicesi tre necessitù e gusto alintetttttt',: ;;iilc 5rczlrcr clei secc.

-\trZl r'-Y1I

U1a r.olta approdati nell'antica Tlinacria, dopo un viaggio lungo, spesso faticoso
e úschioso 1, i viaggiatori francesi, muniti delle loro lettere di raccomandazione !, si
rìtrovano in una dimensione territoriale e paesistica diversa rispetto a quello srào6,

prodotto dal mito della letteratura classica, di una Sicilia ellenica, Ìuogo incantato
e mag'ico, dove poter riprodurre, disegnando clal uero, quanto era stato così souente
soggetto d'immaginazlone (DN, I, p.223). Alia speranza del ritrovamento di un eden
mitico corrisponde, spesso, il deludente risultato di una vana ricerca che induce il
viaggiatore a destrutturare queil'immagine poetica che aveva sedimentato nel tem-
po. Così capita a Denon (I, p. 222) che partito alla ricerca della grotta di Proserpina,
nel comprernorio di Enna, si ritrova rn luogo paludoso, senzt prot| senzo ombra,
senz(r sponde fiorite me con delle riue tri.sti e cLricle. un'oria appestatq che ne rencle
pericoloso anche l'approssimcLrsi. A questa rapplesentazione idillica se ne aggiun-
ge spesso un'altra, opposta, ma uguaimente cListallte dalla realtà, che raffigura la
Sicilia corrae un p(rjs désert, inculte, saits police. scuts ctLtctule sfireté potLr le uo|ageurs,
tnanquant de tout, sauuent mème du néces:ctire. & tt'offi'crnt eucun alintert.t à. u.ne

curiosité bien pl,acée (BC, I, p. 4). Queste imn'ragini intellettualistiche e parziali che
trovano, in parte, la loro genesi negli anbienti coÌti sia nobili sia borghesi delia
penisola italiana del sec. XVIII non Lenclor-io grr-rstizia a questo territorio così pieno
di contraddizioni, condizionando plofondamente il viaggiatore tanto da precludere
qualche volta, aprioristicamente. ru.r rìaggro in questa terra peregrina s.

1 S'entbarquer pour la Sir'ilt . cttt sr.'c1c rles ltunières, c'éta,it dé.jd un acte de courage (.TUZL)T,

1955, p. 200 t. La traver-siìta pel nrale da NapoÌi a Palermo durava alcuni giorni e spesso on
tremble dan.s ces nters. plu< (ii(,)t'. clutts celles qtú sont opposées à lcr, Sicile, de rencontrer des
barhrtresclues(RL. II.p.32! -\r'endereancorapiùdifficilelatraversatavieranolaprecarietà
delle inrbalcazìoni. eventr,rali ,.pelonamenti e burrasche (TC, p. 8; GT, p.250-52').

2Lesprerttìt:tt spt'r,ti..i,tr,cl'utttctl'crgedeSicilecloiuentètredeborurc-slettresderaccontd.n.-
datiort rHL. I p :l \-enq,riro ledatte, per lo più, dalla classe nobiliare e dalÌa gerarcÌria
ecclesiastica a1 firie cii as,.icr-rlale al visitatore ospitaiità e accoglienza. In questa regione,
le famigelate raccon.iandaziolri sono wna ch.ose sérieuse et n.'est poi,nt un ctcte bcLnal. (.YL, p.
18), tanto che, quanclo il r-iaggiatore ne è sprovvisto, può imbattersi in una esperienza di
ospitalità poco confolter-ole tDN, I, p. 275).

r Soltanto a partile dalla 2" metà del sec. XVIII che ia Sicilia incomincia a rientrare
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Quando I'osservatore finalmente riesce ad approdale su questa isola, ai suoi
occhi si presenta una realtà ter"ritoriale che non trova liscontro, se non in mi-
nima parte, in quelle immagir-ri letterarie che avevano cleato un paesaggio mitico,
immaginario, ideale e queste ,suggestioni tralatizie. clestruens e costruens, si
cerca di disarticolarle in fur-rzione di un pensiero lazionale che tenta di analiz-
zare, interpretare e ricostlnir"e un territorio mtiter-o1e e contrastante come
quello, appunto. clella Sicilia dei secc. XVIII e XIX.

LTna mollologia varia. r-u.ra pedogenesi differenziata. conclizioni climatiche deter-
minate da ier.npelatule .nlttlopicali e da fattori quali insr-ilar"ità, venti, incoerenti
regrmi plurìometnci nonche elener-rti economici, politici. sociali contribuiscono a
creare un ten'itolio cite si enr-iclea in forti contrasti molloÌogìci. In tale varietà di
aspetti si distingue la lascia costiela r-rordoccidentale, dor-e \-i.tcr pitt bella non. pote-
ua offrirsi a Tocquer,ille (p. 9, che. approdando sulla spiaggra cii Olivieri, nota che
non c'er&no quelle lurtglrc barre cli rtuclct sctbbict che attristcttrrt :",t:cltict. Qui il mare
lambiuailprato.Atrentupctssiclollurit'ctsiscorgeuactloeiti,' .':.t. lttnglrcfiledi
fichi d'India e arbusti in fiore;nelia zona or"ientale risalta, iur-ece : Diartura catane-
se di tipo alluvionale, fertile e ferace, dove /o uegetazione è cost ':: 

;':'',',cictrtte e uaria,
di una ricchezza di colori che né in Francia né nel resto d'Itctltcr :, ' . ha f idea (.YL,

p. 9). Così anche Denon (I, p. 182) a Taormina, nella Val Denl"l-.. rlei pressi del
teatro, descrive con stupore il paesaggio che si perde nell'ot-rzz.:',:..::tttc le fertili.
campagne alle pendici dell'Etna la ridente piuna di "Leontiutii ,i'., .i crllurtgct nel
mere, con diuerse punte che formano altrettante pianure.

Chi si limitasse a uisitare per more le coste della Sicilia potr. ;: , :'::tiltttettte cre-
derla ricca e florida (TC, p. 12) a mentre vi è una realtà tenitc,t:.'... .r-r-tt'sa. soprat-
tutto nell'interno deli'isola frno alla fascia costiera lambita clal ::-:.r' \iedrterraneo,
caratterizzata da zone per lo più aride, fortemente disabitate. ,:i '. tr !Ìlesso regna il
silenzio, l'abbandono e l'improduttività delle terre. Denon I. r. I -,r nel r-isitare tali
aree si imbatte spesso in cittù isolute, senze comt)Nrtitt. '. -.: t:cncLro, priue cli
strada, come l'antico Centuripinum. I viaggiatori cercall{r cÌì -rrii '.'rcluale le motiva-
zioni di una simile condizione e, ignari dei molteplici fatt,,r: ::te rtel tempo hanno
portato al graduale abbandono di queste terre - diboscan-..r:. . -mpaludamento, in-
cursioni piratesche, impoverimento podologico - r-iti'or-i..r- .r-,rirrente nella cattiva
gestione territoriale del clero e della nobiltà e ir-i unat àr,,--.t-ir. -'ttt,Ilezza e negligenza

neìle mete di alcuni viaggiatori che richiamati dai r-r-ilcir'-,. -.r:- :.:::pii e da quei paladini della
fede. qtrali i Cavaiieri di MaÌta, si imbattono in quest rs ,:. .-r. -.-r aliola dimenticata, conside-
rata incivile, barbara tanto da far esclamare a Creuzè (ì. L=:.=r t.96,: L'Europe finít a Naples,
et rnente e|[e 1' linit assez ntal. La Calahre, lcL Sicile i ,., , '. - . - rjr l Afrique. Dans lcL Sicile on
rte trctu t e | . .. ) ltresque ct ucu Ìte trctce cle cí.t'ílitcLtiort . -\ c' ,:- :. r: :-- -. -ir cluar-rto l'imm aginario colletti-
vo irr cluesi i,.ola losse negatir-o ba-sti consr-rltale l E' .. ,- . -. -. SfV, p. 304), alla voce Paler-
mo. dole -.i legge: tiilt de lcr Sitilc. eLeL Lut arti,,,-...' ). .,'. pttit port.

'La descnzrone cìi Toccgevillc non tir.ne cc,r-rt, -i= --. r'=..,ra delie coste occidentaÌi e del sud
che si presentaÌlrl. ullecc. clc--.elte e tlistì. La sr...--. -l -..:-.li r-iene. ìnfatti, descritta da Denon
(I, p. 2561 senza gralclinÌ. icnzà 1)nrl)ra. senz.ì -:=---rì: . :r.-ntaseimila persone mangiano come
frutta solo quello che alrir- p,vr':r,:r'r, ;,.--.: - ::---r-r',itrasportano da lontano. Così anche
neÌl'andare a Nlazara. se!1irrcl,, ,... r '.::... -" '. .-..-- .: r'. aìttre\-ersa una regione arida e piatta
(DN, I, p.262). Arche \-rollet p. '+ .rr':'. = -., r'-:.r:.r'do della costa del sud: Rien n'égale la
tristesse rle ce,tte cóte sucl;c1(,.. rr, *. '' i. -rr - '., -'.r:. :tct. ci'ctutre t,égétation tlue le palmier nain,
quelquesm.itnosasdépouiÌles.tie;cat::,.. I ..ì:,):-.:t.<cparsescÌ'un.erloussebrun.e,rude,sèche,se,
détctchant sur cles roch.es clu plu s óerr ir :,. 1...' ti Et'ctrtcÌes lcttrtelles brillontes. Cfr. RL (II, 37 4-37 6).
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clei siciliani le cause di questa miserevole condizione INIOZALL, r. 1;rl' ,, '
tutti gli spicilegi periegétici ricotte, quindi, una denuncia_aìla niope p'-'.-:---. ..
baronì, ael gaUétt'otti, éel clero, del gòrrerno e di chi di volta in volta cletrir." -.

potere, costringendo, con i loro asfissianti dazi e con un uso improprio del ten'tl.
i contadini al foaduale abbandono delle terre e all'esodo verso centri urbar.ri ch.
potevano al màssimo garantire una sopravvivenza stentata 5. Una Sicilia, dunclr-te

politicamente e non nAluralmente poueia (RL, III, p. 150), dove si potrebbe produt'r'e

molto di più sons les impóts, trop forts (RL, III, p. 3251, senza un potere che vessa e

che induóe i Siciliani in-undecouragement absolu che li porta adabbandonner cette

terre òle promission, cJeuenue pour eux, une terre maudite (RL, II, p. 428).

L'alimentazione della Sicilia, naturalmente, risente fortemente di questi fatto-
ri umani e fisici che condizionano e caratLerízzano la realtà territoriale a cui cor-

risponcle, poi, una varietà colturale e vegetativa che incide nel rapporto q_ualitativo

e qnantiiàtivo delle derrate alimentari, in quanto ia maggror parte della popola-

zione siciliana, soprattutto quella povera, si nutre dei prodotti "inferiori" della

terra. Il territorio che il viaggiatoré percorre va, dunque, distingueldosi nellin-
terno dell'isola per una coltuia di seminatirri asciutti che si espandono fino alla
costa meridionale per poi cecLere il posto alle colture più ricche che dominano,

invece, nelle tuli perifàriche (Pncona., 1974). In questa cornjce paesistica così

definita vanno ad ìnserirsi tutta una serie di sfumature, trasformazioni, soprat-

tutto nei secc. XVIII e XIX, che portano alla graduale sostituzione del seminativo

asciutto con forme intensive di ,ttilirro del suolo, con prevalenza della vite,
degli agrumi e degli ortaggi. Il diario odeporico di_Labat è una guida utile, nel

."".". XVIII, pe, urròr" .rtt'id"a della produzione, anche se non quantitativamente
elevata,t, a'cui questa terra è vocata. Doiuent persuader, scrive I'attento osserYa-

tore, tr.tut le moicle que le fruits & les legurnes y doiuent étre excellens r. 11 plimo

5 Tocqueville (p. 11) sintetizzabeneiÌ pensiero dei viaggiatori a riguardo della coucltzi"r'-

economica neÌìa Sicilia del sec. XIX: lsollgrancli propríetari fondiari sotttt irt Srcilzrr ' ' :"
piùancoralecoztuttitò.rnonastiche,d.uecùssiírtiu,rantidiogttintigliotíaetlrtitr''t' -:: :'
'ai 

reclclítí. cli Lrtro spettattzcL. I rtobilí li. sperpercrno a Palernto o ,1 l-51pr'ii - '-'-
posseclitnen.ti. sicilictrti solct clttctnclo si trclttricli pctgclre í prgpri r'oiiti \" -
-h,onno 

muí L)isi.tato 1e loro tt:rre, QuQrtto aí tttottctci. abituchr,ar: :)t'-' .: "
qi.illorrnrtoilororttclcliti s.TT:.lpc/i:.lr'. o(1 oc('-t'' .'''"'t î :t :' ;' : 

'

sealloterro,'ictti t'Lt"l'."' j r'r' r' t 
:

'RolanddeLaPlrrti"r'e ll 1 'l i ' ì . :' ' ''
rari,soprattuttolemele"lepe..cll.sl ,::-l: l---': -l '\-'-: ---: '- - - :.'
e le ciliegie sono quantitatìr'anlerlte i '-: 'r:''-"-::' :lr : 1"ì: I I ì -l :l - :" :" alla

produzioie di fragóle che sor-ro belle, :ilrì,' r:c'''': - '-
'- îIlpadreLaba"t(Vp.236esg.r.\-L-t'iril'-i"::.--.t'-' --' ' I 'ì- ' ì"itacelela
prelibaiezza deìla frutia polpuù, che scn'ilrt"' -':'.--, - -- .'- - '' .iiir cloviziosa

àescrizione. parla di frchi, uiilirzatj a.che cfìrrr ri .,,.,---.,-. - - -:-:-:rl'rr.'. che possono

"=a"r" 
rraurtgiati tutto I'anno, di una rlozlcez rr thtii'"''''' ' ir ' ì:' tlLlalità che non

siritrovanonegliaitriPaesi.Parladiaglumi.3/'f',,. '' ' -i -"->toltteI'année,LJes
oran{:es,&deslitronscletouteespece,cleilintes&r1c.*',i', i :'ì'- -.tri'esÒorische,soprat-

tuttó'ne1 sec. XIX, hanno avutó uno sviiuppo p.or'')rtlrlc'--- :- ri.ì!31 che rappresentano

un sostituto della carne, soprattutto nel périodo c1LtP.Ll.'::::'-r' Pt'rs terds, gli asparagi' i
carciofi, lemelanzane clen.teiées,épaisses,ch.ctrttti:s cl-ie- jl:.iltl', r,.tuteLabontéqu'onypeut
desirer, finocchi, broccoÌi. così pure P. Balsamo p. irr,lt1 suo viaggio fatto in sicilia,
racconta di varietà d'uva, di p"re, mele, susine, albicoccl-re. pescÌ.re Arnolfirii (p' 84 seg') nel

rifortare 1a merce di esportàzione, ci offre un quadlo clelltr ploduzione siciÌiana anche da
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elemento can:attettzzante e connotatii'o dell'alimentazione siciliana è dato dalla pre-
gevole qualità di alcuni frutti polposi. di ortaggi e verdure. Uno scrittore modenese
illustra anche la motivazione dell attenzione degli italiani verso i cibi vegetali: La
prima è che la bella ltalict rtott è tcutto douiziosa di carenaggi quanto la Francia 1...1

perciò a noi fa di rtestiere ingegnarci per trouare altre uiuande da nudrir cotanta
smisureta quantita cli pers,'ne che si trouano in cosi picciolo circuito dí terra. L'altra è

per lo caldo grcu'tcle che n,,r'€ ntesí dell'anno ui fcL, che ci fa in guisa uenire o, noia la
carne. (Casren-ErRo. 161-1. p. 141). Di certo ad un visitatore francese abituato a
lucuìliani e intemrinaltih pranzi. con abbondanti pietanze di carne, non era sufficiente
un regime alir.nentare basato plevalentemente sul vegetativo e quindi, vi era una
difficolta ir-rtr-ilseca ad accettare e a comprendere il diverso. Uno dei più esigenti
r-iaggiator-i è l econonrista Roland de La Platière (IIi. p.246) che, nei pressi delÌ'Et'na,
tr-oi'à alloggro ir-r lura fatiscente osteria, dove in un'unica saia è costretto a mangiare,
do1.r-lire e Lur-ot'are. Nella totale precarietà e mancanza di ogni genere di utensili 8, il
r.iaggiatore impone all'oste di mettere al fuoco un chupott. si, SignorcL; un Cappone
betli e grosso quí couroit & qu'ort a tué à coups cle pietes pour l'attrape4 plumé,
bouitti,è nott bastando richiede ancora còtelettes cle porc fi'ais, con mele, castagne,
formaggio, pane e vino. Per una locanda questo tipo di planzo ela un'eccezione, un
unicum ché non rispecchiava per niente I'aiimentazione semplice e frugale che

contraddistingueva, invece, ìa gran parte dei contadini e dei poveri che vivevano nel
più totale analfabetismo nutrizionale. Infatti, lo stesso Roland, durante le sue lunghe
scorrerie, s'imbatterà in una desolazione e in una precarietà che lo lasciano attonito
e perplesso, tanto da fargli esclamare dne on mtnge peu in quella terra (RL, iI, p. 341).
Denon più volte, soprattutto nella zona sud occidentale, si ritrova completamente a
digiuno (.I, p.270), così come De Borch (I, p. 120), che a Siracusa denuncia uno stato
miserabile, dove in tutta la città vi è un solo auberge fatiscente che non possiede né
letto, né tavolo, né scrivania e dove si mangiano det ragouts fatti con carne di maiale
che considera indigesta e con influenze negative sull'organismo dell'individuo. La
situazione sembra non migliorare nell"800 a sentire Viollet (p. 48) che, dopo giorni di
uir'alimenta zrone monotona fatta di pasta, pane con anice, arance e geiato finalmente
pnò mangrare un glgol de mouton.

Lontani clalle città, spesso senza la famigerata lettera di presentazione e senza
poter u-npoì'Ìe le proprie volontà, il viaggiatore si trovava a sperimentare wna koirtè
aLlnlerlrale sen'rplice. cLi qualità quasi sempre infima. fatta dell'essenziale dove rara-
melte la carle ririscir-a ad esser"e sulle tar-ole clei contacliru che si nutrivano, invece,
piùr comr-utenìeÌlte cli leguntr. di r-eldule. cli h'utti stag:ottali. quali le castagne, di
quella soripc RL. lII. p l6r-i ruar-iqjata ch sela. pnmrr cli addonnentarsi, di cui parla
Roland fatta cL pane. eìentrlì:l-, llasicl-r iinche se cÌj glat-ìo sctu'o. di zucca, dr finocchio
e qiralche volia tli !r'-,,' '

A quest alin-rer-itazi,rit: :ÉrìlD|:l.iìii1. irl',lr)sta clalla necessità e dalla ricerca del
sostentamento. legata srl-ÉrialìleÌìr. ria si:rti-rnalita. alla possibilità d'acquisto, ai luo-

un punto di vista quantìtatìr'o. Ili r-rie:'-:rer,r,r ai legur.r.ii cita i fagioli bianchi, le lenticchie,
i'orzo, la scagiiola, segìrono por i pistaccl-ii. Ìe n-randolle.

8ll viaggiatore, ironicamente. dcscli'''e anche il sen-izro offertogli per questo pranzo. ()n
n.'y connoît ni uerreí, n,i tasse:tortt it: tiì.)Ì1(itt b,,ti ctu pot. Poíttt cle nappe: I'lútesse, (in mio f'avore
vedete) o déxLché sort uoile, qui en o sclll. E 1o dilete poi. che ccilei di civjltà non se n'intende?
Ali:garcl des lòurchetles, on n'use rlue clt telles dortt l.ct ttature n,ous a pourl)us (RL, III, p" 249).

1rHouel(I,p.39)raccontadiuna soLtDertltantpètre basatasuvino.paneecipolla.
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ghi e alla tradizione religiosa e popolare si oppone un regime alimentare di gusto.
d'abbondanza, di ricercatezza, di sapori, di spezie, dove le pietanze sono qualitativamente
e quantitativamente migliori. Contestualmente cambiano anche i deschi, gli usi, gli
orari, le abitudini. Non ci ritroviamo più nella realtà precaria della locanda o della caÀa
adattata ail'occasione ad alloggio per il viaggiatore straniero, piena di fumo perché
senza camino, dove la cucina funge da camera da letto rna in una realtà di ncchezza e di
lusso che arriva ad emulare anche la stessa Parigi (RL, II, p. 343). cambia anche la
geografia dei luoghi. Dalla costa sud e dal centro ci spostiamo verso Catania, Messina,
Palerrno, città che accolgono tutta la noblesse dell'isola e tutta la gerarchia clericale che
inevitabilmente, sensibile alle mode, va ad influet'tzare, con il reclutamento di cuochi
napoletani e stranieri, il regime alimentare dell'isola. Questa pletora di aristocratici e
uomini di chiesa, grazíe alle abusate lettere di presentazione, accoglie con ogni riguardo
questi viaggiatori nelle proprie città e nelle proprie dimore, riservando loro una ospita-
lità che da tutti gli stranieri francesi viene esaltata e apprezzatatanto da destrutturare
quel torog che fàceva della Sicilia un paese le moins hospitalier de l'Europe (CR, p. 89).

Diverse sono anche le consuetudini. A Falelrno, la vita dei nobili si svolge soprat-
tutto di notte" La colazione abitualmente viene sen ita alie 3 del pomeriggio e, usque
noctem, tra passeggiate, teatro e conversazioni si svolge la vita dei giouin signorí
palerrnitani (DN, I, p. 236). Nel pieno della notte, Ìungo la marina, in un'oscurità
foriera dílibertù clandestine, vengono servite cene, grazie alla presenz a dítraiteurs. A
parte la grande nobiltà che apre le proprie dispense e che offre oltre al vitto anche
I'alloggio, ia piccola aristocrazia accoglie i propri ospiti in quello che viene definito il
casino dei nobili, un esempio ante litteram di club, dove i rinfreschi, che uniscono la
metastorica nobiltà, vengono pagati dai singoli, tanto da far affermare a Roland de la
Platière (II, p. 341) che è veramente difficile a Palermo che venga offerto un pranzo.
Cosa in reaìtà si mangiasse in questi rinfreschi non ci è dato sapere da queste fonti ila
sicuramente doveva essere un'alimentazione semplice, completa e gustosa tanto da
far esclamare a qualche viaggiatore che a Palerrno, città gradeuole e bella. -.t nlanrra
bene rDN, L, p. 248t t".

Dello stesso parere è anche l1 poète des comestibles rTvztt. p 'rr-r . t- r:t.,:--..: ,

Labat 11 che, dopo i1 lauto pranzo domenicale ne1 conr-entc, di S. Cil:', ,:r:. " il=.=..-
na, afferma (V p. 125 e sg. rslÌs ott ntange grcrs. Un cl'ariz,- i.1ì:i .'-- :--'.: :'t--.-r i-
carne, alcune delle quali tritate e condite cr,l orn,-'-,. -.'.':r ---ri:i. -r::-- :-.. -rritt.'"t,,,t
al dolce sapore della cipolla cluda e cii e'-r=--:r ú ::-i : :: -:'. :=:---1.,. r--,,i--rìre il pasta
con cannella, frutta, lolrnaggio ed ecc.z-, :-.-:,:--rta-ì: r-t: - r' -:l',-it.lrr, alrosto. iÌ
tutto poi accompagnato da r-ir-ro ser.,-i:', c,-:-- i-r' r.:-,=;t=t--r -i- tìcvc. Queste pietan-
ze, corne afferma lo stesso lrlollacú. n,,'n j,-,rr,,) ;a.:1 c,.rÌ-.s'rrÉtudrne alimentale quo-
tidiana del convento ma sono legate acl ci'er-iÌi pàlr'ti.rrial'i. cluali. nella fattispecie,
la domenica e Ìa preser-rza di ospiti stlanieri. hrfatti. clurante i giorni feriaìi le
cene erano basate su aiimenti di piir facrle leperimento, quale appunto il pesce
che veniva fritto e speziato, la fi'utta. r.ronche il caffè e la cioccolata, quest'ulti-

r0 Una testimonianza sull'alimentazione in Srciiia ci è offerta anche da Goethe (p. 280)
che ci parÌa dt ortaggi squisíti, in specie f irtsalctta, clrc: hct la dolcezzct e il sapore del lcttte; si
capisce che glí antichi Ia clúamctssero lactu c'ct . Otti,nti I'olio e íl uino, e potrebbero esser migliori
se lct produzíone fosse pi,it accuratct. Pesti appetitosi, assaí delicatí. Dí recente abbiam pure
trouato buon.issime carni dí m.anzo, clte tuttnui,ct qui non godono molto fauore.

i1 Seppur questo monaco rimarrà poco tempo in Sicilia e si confronterà con la sola reaÌtà
deÌla vita monastica offre al lettore. comunque, un quadro deli'aiimentazione interessante
anche se parziaie.
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ma molto in uso nell'ambito ecclesiastico perché alimento di "magra", prescritto
durante la quaresima secondo i precetti dei Gesuiti (MONTaNARI, 1993, p. 158).

Sia quello dómenicale che quello feriale erano tipi di alimentazjone molto lontani
datlimmaginario del pou".ò che poteva solo sperare nella_carità di uno di questi

frati che sla sponte avrebbe potuto far uso caritater-ole delle sue portate di carne

e pesce 111u ,-ron di pane e vinò; consuetudine questa scollosciuta al frate francese,

che rimane fortemente meravigliato.
Un tipo di alimentazione, dunque, che qualifica r,rna classe sociale, che porta in

sé i germi del rinnovamento e deila trasformazione. che è condìzionata da fattorj
quali"il clima, il teruitorio, i costumi e gli usi socjali e leligiosi, che pur differen-
ziandosi in quantità e qualità dalla tavola del ricco e del povero si basa sulla pre-

senza d.i "*rb"", frutta {Èt, p. 51 e sg.) e pesce; la carre : . it-Lvece, siaper ragioni di
povertà e per caratteristiche territori;li - è più freqrÌerÌte l uso in zone di pascolo - sia
per motivi climatici, nelle tavole siciliane è un cibo rar-o. r'enendo mangiata semel in
anno daipoveri e in occasioni di feste solenni, religìose e plofane. Aciò si deve aggiun-

gere che lu Si"itiu, ancora nei secc. XWII e XD(, è lortemetlte ancolata a quel sistema

Ieudale che vede neI sapore forte della cacciagione un seq-Ìlo di distinzione e di potere,

pertanto, la carne urooru viene consumata dal nobile e agoglata dal povero IMONTA-
iqanr, tgé3, p. 188). Le carni, inoltre, che si trovano piu facihnente sono quella suina

e bovina mentre la carne ovina - pecora, agnello, capt'ettu - corlcLizionata dalla stagionalità

è reperibile soprattutto nella citta t''; sempre. conÌunque. il lolo gusto viene esaltato

.on iu pr"."nza di spezie e di aromi e sono acconlpaqlate con veldura e pasta'

L'aitro elemento presente sulla tavola siciliana e molto apprezzato dai viaggia-

tori è ll pesce che prevale nella fascia costiela mentle scalseggia nell'interno.
Tante le varietà a disposizione d.el visitatole: ar-igtille. tonno (soprattutto la ven-

tlesca), sardine, acciughe, pescespada tBL. p 15E:^\R, p' 113 e sg')'

Carise di ordine sto"rico e sociale - urbanizzazior-ie, crescita demografica, indu-
stlalizzazione - inducono la popolazione eulopea dei secc. XVIII e XIX a richie-
cler.e cler-r'ate alimentari che pei quantità e qualità erano scarse nelle loro aree.

\ejl ambito de1 mercato alirnentaie eulopeo alla Sicilia si chiedevano in partico-

Ìare -r"rita secca (soprattutto uva. fichi e mandorle), acciughe e tonno' I sistemi
cli c,,::.er-,'aztoue ir-r questa terra non potevano essere che I'essicazione per la
fi-.r:ta ì:.:ir. É la saiatura, considerate 1é tante saline che abbondavano nell'isola,
per.ì i.s:.. 11 pittor.e F{ouel riproduce, con dovizia di particolari, in una incisio-
ne Fr=. - .-r:: :1rrr.1er-ito significativo del1a salatura delle acciughe e della loro
sistepùz-.t1. l:- ::atìli cli legno. tecnica che porterà a modificare completamente
il sistenta:-,-::t.,::::t'e e.,t'.14reo snaturando e svincolat-ido 1e derrate da quella
stagronalit:- = i-. : i=- t':-l-ìp(lì'to uomo-ter"r'itolio cl-re a\-e\-a condizìonato e carat-
terizzato il nr.r':e: -----tt:=:t::'r'e r-rei secoli precedenti.

Un aitl.o eie::-..t--i -.,-:t--t-,:.t. S(,rItOll.rStLr a pl'OCeSSO C1i COt-iServaziOne e

commercializzazr.lt. = l.: i-iiì: úi-= D:lì, lr i. p. ir,rl . ad -\licata. definisCe tra le
piùbianche.ft-retÈ:,t.-,-,=-.',-.:t'-,..'-:^:,:1 ,i.ìl:Èc',,sl anchepelquestoalimento,

1998, p. 91)
ttt ia carne cli, castro glet.it..' 'i ,.' .- . .. , '..: rl .'.:ltl .-'r.': t,ttne quella cli castro ordinario

(AR, p. 5U. In rorrpogrìr,.lii.ece. .r: r'1.'i 1',,)i, ;:i.):.:r'/r.1cr.:-l ìrt ttttti i tetnpi né di tutte le

quoiito, solamenteirlnu',pu cli t'tlieggioturct ;i suol t-enclere ccLnte di t'ctcca, di bue e di porco
(AR, p. 53).
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Fig. 1 - JEAN HoUEL , Salatura delle acciughe, incisione, cm 22x86.
Fonte: J. HouEl, Voyage pittoresqtte, tav. XXV. voì. I.

a seconda del grano, si potevano avere diverse qualità. Pane bianco e pane lle1o.
pasta bìanca e pasta scura sono il prodotto di imprevedibili fattori umàni e frsici
che condizionano un rapporto atavico, indissolubile che le popolazioni hannc, a.-u-
to nei confronti di questa derrata.

DuLcis in funclo non poter-a mancare nella ten'a del miele. che. fin,,.r iuand,,,
non sarà soppiantato clallo zucchelo. rìmane I unico e inc,,,r.rtr-a.ta:,, eiu_r,r:.ante.
)'a gourmandlse dei Siciliar-ri fatta di marnellare. dr Iinr, ,la:o. c: .,_,rh.l:r. dr :eia:i.
Quest'ultimi sono un alimento che accon.iuna:l rìcc,.r o i.,-,..-.r.,,. olÈr.tr u,ùaa"'ì"
ore del giorno, di un gusto plus li_tt.te-, c1u'ct pctr:: RL. Il. 3;1 .

2' L'Qlimentazione in Sicilia, tra pot'erta e riccliezzcL. nellct 1:ercezione territorict/e
delle memorie odeporiche

La scelta dí analizzare.alcune fonti periegetiche è stata mossa dall'esigenza di
ronatrattazione che non si fermasse solo al dato letter"ario o al significato"poetico
e. che, rifuggendo da osservazioni meramente descrittive, agiogràfi.n" e aneddo-
tiche, riuscisse anche a fornire riflessioni e approfondimeiti "storici, 

geografici,
antropico-sociali ed economici. Le fonti trattate, in particolare ingles-i, rlsulta-
no permeate da una matrice non solo cosmopolita e illuminista, ma anche libe-
rale e_liberista, così da essere funzionali ad un'analisi delle complesse dinami-
che ed interazioni connesse al rapporto alimentazione-territorio, laddove I'ali-
mentazione di una società agricola ed arcaica, come la Sicilia borbonica, riflet-te una peculiare morfologia territoriale ed insieme una politica economica
retaggio di sistemi feudali e di dominazioni straniere.
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L'erudito Swinburne distingre. pel zorle c valli r=. precise tipologie del paesaggio
dell'Isola e delle risorse agricole con-i:1r,,'nclenti. \ella pa rte settentrion,ale e in quel-
lameridionaledellaValcli)lcr.r:.c:i .;,-,.,.,,.:t,ct-,'c!it-;ilrnerLtefertile(SW2000,p.42).
Da Palermo a Girgentí sírto cr.Sircc,r'r: .: r:, ili;r:ctto. cLd uliui, pascolo e terreni
incolti (ST,2003, p.34). ,r,.,ri r'i;ti:.pi c!í grur,,, insrene aclulcunicampipiùpiccoliche
delimitano le macchie di aelrmi 'S\\-. 20t.-)[t. p ld I tcni;pi sono recintati da aloe e

fichi d'India (Sî 2003. p l5 . Prosegrendo \-€r'-it, O-'-est e superando il fiume Salso,
Swinburne giunge nella \hl dr Noto. urt'ittuttu'.,ct t ': i. ./ ''c; t'i t'cortdata da una catena
nTontuose, al cr-ri ariclo suolo pel mancanza di acqua si ,lllllonevano distese fertili di
grano (S\\r. 2000. p. 82,. La presenza di vaste zone incolte e urr punto sottolineato
con enfasi da tutti i uaggiatori tanto che, lungo I'iróe i'ir,sissuiro litorale cheporta da
Messina a Gíctrclini, la porte coltiuata è assai lintitcrtct iti 1:t'ctpr,rzictrte ctlLe zone incolte
(BR. 1968. pp. 64-65). La morfologia del suolo, rigogliosa e nel contempo arida,
risente, infatti, del clima mediterraneo che alterna alla siccita esti\-a le piogge sta-
g:onali concentrate nei mesi invernali, anche se il male. in parte. contribuisce a
stabilizzare la temperatura (ST, 2003, p. 245) mitigandone i valori. Inoltre, la
compresenza di paesaggi segnati da forti contrasti altimetr'ìci delinea una
differenziazione subregionale significativa anche in termini di fertilita.

Un esempio lo ritroviamo nella descrizione della Val di Demone che. dalle zone
pedemontane dell'Etna sino ai declivi collinari lungo tutta la costa or"ientale e set-
tentrionale dell'Isola, fattaeccezione per i rilievi montuosi dei Nebrodi e dei Peloritani,
era coltivata ad agrumi, uigneti e orti írrigati da corsi d'acqua che sovente cz zionouanct
fila dí m,ulini (SW 2000, p. 89). Si rivela una spiccata presenza di coltivazioni arboree:
aranci, limoni, bergarnotti,, melograni (ST 2003, p. 14) di noteuoli d,imensioni e d.i
qualita sopraffina (BR, 1968, p.124). Dryden raccontals di vaste distese diulberi do
frutto sprofonduti nella cenere del fertile terreno etneo, alternati a vigneti (DR,
1999, p. 17). L'abate Sestini distingue la Val di Demone dalle altre valli sia per la
copiosa produzione di vini, di olio e di frutta ma anche per i'inferiore produzione
del flumento soprattutto se paragonata a quella della Val di Mazara (SE, 1779-
84. r'ol. I, p. 218). Per contro, questa ultima zor1a, non essendo riccu di acqua come
quellct settentrionale ha una penuria di arance (ST' 2003, p. 62). Molti dei succes-
sirì riaggiatori sottoÌineano tali distinzioni, come lo scrittore G.C. Abba, il quale,
grllì1to r-rella campagna nei pressi di Catania, scopre una coltura sapiente che gli fa
inrrnaginale cli essere jn un'aÌtra regione rispetto ai luoghi quasi seluatici
dell entloten'a occidentale dell'Isola (AB, 1891, p. 99).

Tali pur-rtuah crsselr-azioni sulle r.alli siciliane rispecchiano una lenta tra-
sfolmazione intensiva. sottolineando quar-rto furono cleterminanti i caratteri
morfologrci e plocir-rttin dc,nrrnati dal latifonclo cerealicolo (LUPo. 1990, p. 20). Se le
congiuntur-e inter.razior.raii e 1e nLio\-e clomande del n-ielcato giocarono un ruoio
predominante nella g-r'achiaìe evoluzione. \'elso Lula clestabilizzazione della produ-

1a Sin dalla dominazione irlaira ircl JIecii,rc-r'o. ia Srcilia veniva clir-isa in tre "valli". ri-
spettivamente Val di Nlazara. \-ai di Dc-more e \ al dì \oto. La plima valle definiva il
territorio della Sicilia occidentalc: la \aÌ di Der.r.itrne. ir"ilece. -.i estendeva per Ìa parte
settentrionale delf isola dominata dalle cater.re nìontLlose deì Nebrodi. delle Madonie e dei
Peloritani; infine la Val di Noto. ad est della r-alÌe cli llazala e a sud di quelÌa del Demone
(Annco, 1855, vol. I, p. 23).

15 J. Dryden Jr. giunge in Sicilia nel 1700. Non è forse casuale il fatto che non precisi se
fra gli alberi da frutto vi sono anche agrumi, che in quei periodo non erano ancora molto
di llusi. seppur present i.
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zione estensiva, è vero, però, che la qualità e la quantità dei ploclotiÌ ! i,ì-.r -l
abituaimente rientravano in una ìogica ben più complessa (KULA, 19(ì3. p. 2it,r -:'
realtà tr'articolato meccanismo delle propensioni wmane o,l consurno (KuL\. 196;1. r
261) riposava nel rapporto tra risorsse pioduzione che era permeato dalla pelsisteirii.
del latifondo con la gestione a terraggio (ST, 2003, p. 254). Significativa è la descn-
zione del sistema di conservazione del grano nei caricatori regi, la cui gestione ela
sospettata di parzialità a favore dei grancli proprietari, determinando ulluero e pro-
prio monopollo (SW, 2000, p. 50; SE, 7779-84, vol. I, pp. 216-39'1. Le pagine periegetiche
analízzano le interazioni tra I'ambiente, le sue risorse e la produzione agricola. Si
interrogano sulle pratiche improprie nella coltivazione degli ulivi, in alcune zone
danneggiati da precoci raccolte, così da produrre un olio ottimo come combustibile
(ST, 2003, p.2ag), e delle viti, sottoposte ad una cattiva potatura e ad una scarsa
selezione delle ur,e (SW 2000, p. 43). Un aspetto degno di nota è il confronto con le
tecniche agricole e il commercio straniero, soprattutto in riferimento alla presenza
commerciale e militale degli inglesi nell'isola neÌ primo Ottocento. Al riguardo, il
romanziere J. Galt licolda ia produzione del pregiato vino Marsala (GL, 1813, pp.
67-68), ad opera d-ell'inglese J. \Voodhouse nei 1773, che costituì un modello di pro-
duzione vinicola seguito da altli ploduttori e commercianti stranieri 16.

I-ontano quindi dalle accelelazioni e dalle trasformazioni della rivoluzione agra-
ria, che nel periodo in e=au-rt irìtel'e:sarono I'Europa centro-settentrionale. la
corografia insulare sicilianiL. 11';. i1 lr r-r e I 'Sll0. 

cle1ir-rea un quadro alimentare pieno
di contraddizioni, espresriunr cìr -.r-:- -, ,!'.1 !ìu,,,tichar-ra per la sopt-anir-enza di uua
società costretta u - trttut'<i cr 'rì -t'- - -.'., -: -' ,.. :i- :r:Ì:, ,1È e di coorclirtanlellto furtzio-
nale delle significative potertzìi'Llìti'.:.r-r-: r--'-. ,:-- -:t'=. : l'.,11:t l1l e:.rll-.t. ìl'-.1'r-, ,t--

fornendo dati quantitativi, consent!1r, :l- r-- :ir ---r'- = -.:',:-.i-:--t. -'-r:-::-1,.-: .,':t
alinrentari, anche in relazione rllt- rli t r: -..: I - -

I cibi di base erano legati all areil lllqri " :r .. . . . . .

contadina dove tutto il lauorrs è fotto cott i,:: -.:. :

noteuoliquantitàdigranoelegumit$\\-..,111,,..
nutri livoche.accompagnatodaoliodulìru.tit:,'.;:.'- , '*:-
perire alle ridotte quantità di cibo. Si delir-rea ut'i r'.Ì rt--r'..-.- l : . :
pasti erano iimitati nella quantita,frugalíssitnt e t,- r' : : : - 

--'- 
-:'1: Lì\

1813, p.40), salvo eccezioni di alcuni ordirri rllorlasti.. ..,ì .,.: :. --'-t"-. cii
particolari occasioni per ricevimenti e fesieggtartteltlr: - I : " i -=. tlelÌe
zone interne, di mangiare una sol uolta ogrti tentiqtLct:: -t,- -'t'. :. l1S . ht
effetti, si rileva una differenza tra alcune zone costiel'e . .'. ì :: i-: -ì-. ciesolato
territorio dell'entroterra Ii. Nella tappa daAÌcamo a f i'..t=r'. : I '.t-. . H.-s.etlei'1'si
fermò in una stalla di contadini che offrirono coÌtle .- i' '- . '.rt'/tt cli foue,
ma non avevano cibo, e poi da un doganiere, molto l:Ìrl:-1--.. -::= -'.i'tr-iì solo uinct
p(-rÌ7e e frutta (HS, 1992, p. 81). Per contro, Palemi-'. Ttr.t,-.:.,,. lrlt>sina e Cefalu
sono citate clalla maggiol:arlza dei viaggiatori per'Ì altlt, r-,,:'::'-r--::'. itrica. in particola-
re del tonno e del pesce spada, insieme alla pesca ch ::tr',-i=. .tiicì . splgole e cefali

1'i Si ricordano gli inglesi Inghain, Whitaker e Sanclels rr: T.::-!'cllr\N, 1.997).
17 La eampagna e i piccoli comuní avevano carenza di cilr,, r,.-r'lliìrlciìnza c1i possibiÌità di

conservazioneattraversolatecnicadelghiaccio(KP,181tì-:: r.:tj+r.edancheperlapresen-
za di una rete viaria non funzionale, con conseguenti ciiiiic,;ita lrel rl commercio interno.

lrArchitetto tedesco venuto in Sjcitia per un viaggr.,-r rìrstr'.rzione (Dl NIATI'F10,2000,
vol.2, p.521.
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che, secondo alcune delle memorie esaminate. \-eni\-ano pe:cati anche lungo il
corso dei fiumi, tra i quali il Platani DR. 1;;6. p. 2ó: S\\-. 2000. p. 59-60). Era
questa una ricchezza limitata solo iri celle zcrne. leeate al fiorente commercio
delle industrle di conselvazione del pesce e della produzione di sale tSW, 2000, p.
142') ed in effetti. il pesce non era;Zrcz le da troL'arsr lF. 1ò18-22. p.264 i soprattut-
toincertestctgiorti G-\. f.i13. p.2l':unulter-iorer-iprovadicomelelisorsenatu-
rali della geomorfoioe-ia insulare non erano sfruttate per contr-ibuìre al fabbisogno
alimentare globale dell Isola. ma solo per garantire il commercio estero e i poteri
locali Ìe. Un altlo significatir,o esempio è la descrizione della prosperità di Palma,
centro sulla costa occidentale, dove il vino è molto apprezzctto, i mctcctroni sono
ntolto buoni e il pune è bianca e buonissimo e si poteuono ouere uoua fresche, ce.rne
di tttctiale e cacciagione (SW, 2000, p. 77'). Tale riscontro sottolinea un'eccezione
nella r-arietà descritta, laddove la carne di vitello, di capretto e di pollo era una
r"arità e molto costosa (KP, 1818-22, p. l9L), soprattutto se questa mancanza si
paragona al consumo degli stessi viaggiatori, non solo nobili ma anche borghesi,
nel paese di provenienza 20 (GA, 1813, p. 27). Le fonti in esame sottolineano
unanimemente che solo le più ricche tavole nobiliari e clericali 2r potevano vanta-
re la varietà delle portate a base di carne, soprattutto in occasione dei banchetti 22.

Il consumo alimentare abituale del resto della popolazione rinunciava, quindi, ad
un cibo proteico come la carne, e soffriva anche la carenza di latte23, di burro e di
uova (LV 1885, p. 222'). Come afferma P. Balsamo 24, ciò trova spiegazione nello
scarso numero di pascoli bovini (Bar,salro, 1983, p. 14), dato che i pascoli seppur
presenti erano prevalentemente ovini (LaunANI, 2003, p. 57). La penuria del be-
stiame era dovuta alla stagionalità e all'insuffrcienza di acqua, caratteristiche del
latifondo, e alla ciclicità del maggese che con la sua tecnica di rotazione, nel lascia-
re incolto il terreno a riposo, non garantiva una resa ottimale del foraggio (Bar,sa-
Mo, 1983, pp. 9-10 e 15). Pertanto, la qualità della carne e del latte era compro-
me s s a proprio dalla cons eguente trans rtrnaÍrza, finalizz at a alla ricerca di :una r ed a
uegetazione nelle colline dell'interno (Surtn, L990, p. 522').

r!' In questo settore vi erano tecniche arretrate della navigazione e della pesca, oltre alla
minaccia della pirateria, che, dopo il 1815, si awiò ad un signifrcativo declino (Sunu,
1990. pp. 198-500).

- \ella pr-in.ra metà de11"800, proprio a partire dall'Inghilterra, si registrò, anche nella piccola
e media borghesia r-rn maggiole consumo di carne, nonostante in Europa tale consumo fosse
costantenente basso tra il sec. XYIII e i pnrni deÌ XD( {MO\TA-\ARI, 1994, pp. 190-93).

r: Uno degli ordini piu ricchi delÌa Sicilia orientaÌe erano i Benedettini di Catania,
spesso citati dai riaeqiatorì in esame. Tra i n.rolti regìstri oldir.rali. divisi per anni, il 694,
relativo alla spesa gic,rr.ialiera per iÌ per-iodo 1;89-1;90. indica che la comunità mangiava
più volte alla settin.rana r ar-ie qualìta di carr.re. in particolare quella di piccione, cfr. ARcttt-
vlo DI STATO DI C-\TNI\ -\SCT . Fr,,,tl,, Btt,tcieiirr;r. r'eg. 69-1.

22 Tra t diversi che r-en-?,rrc, ie:cr:tri è deenc, di nota il banchetto agrigentino a cui
partecipò il precettore ir'Ìande=e P. Br'1'dr,le. ian:rrso per'la r-icchezza del vasellame tutto
d'argento, per la varieta di portate e per Ìa quaÌirà delia carne i BR, 1968, p. 171).

2rr Il latte era difficiÌe da tror-are L\-. 1:S5. p.222 . come sottolinea Abba riferendosi ad
un giovane che, trionfante, gÌi aveva pÌ'ocurato una scodella di latte (AB, 1891, p. 58).

2a Insigne economista (1763-1816,. apprese le più ar-anzate pratiche agronomiche in
InghiÌterra, entrando in contatto con i teorici del ìiberìsmo. L'uffrciale T. Vaughan tradusse in
inglese 17 Giornale di uíaggio dell'aglonono siciliano. inselendolo nella pubblicazione delle
sue Ìettere, resoconto del soggiorno in Sicilìa r\ ALGFLI\. 1811).
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Fig. 2 - Tipi alimentari in Sicilia desumibiÌi daìla consuÌtazione delle memorie di viaggìo
(secc. XVIII-XIX).

In accordo con i resoconti di viaggio, l'alimentazione dei siciliani risulta essere

peîalizzaLae segnata da differenzéiociali per quel che concerrre la qualità e solo

in parte nella qriantità 2;. Ii giornalista P. Levi, venuto in Sicilia come volontario
ir'r i".u.iote dell'epidemia di colera det 1875 a Palermo, riconosce i segni della

malnutrizione dellè tipiche malattie encLemiche 26, quali la clorosi, il rachitismo e

la scrofola, nel pallorà dei uolti, rtegli occhi, i capelli e i denti non disegnati come

uorrebbe ta beltezza (LV 1885, p.224). È sett,a dubbio vero che le dinamiche natu-
rali e culturali che si inirecciano nella storia del cibo denunciano, proprio in rela-

zione alle cat:e11ze alimentari, non solo il rischio di morte, ma, in una società che

vede cLiminuire le incidenze delle carestie, |a capacità di soprawivenza in termini
diadattamento(LrvrBAOCI,1993'p.58).Unesempioconcretodiadattamentoalle
careîzenutritive era, insieme alla diffusione dei legumi, Labbondanza di frutta, in
particolare arance 2î e fichi d'india. Questi ultimi, crescendo spontaneamente ovun-

qo", ur.no di largo consumo, grazie anche al loro sapore dolce e rinfrescante (HS,

ioob, p. g1). n ,ràlor" nutritivo degli agrumi viene elogiato da tutti i viaggiatori e

sestini ne esamina vari tipi distinguendoli per zona di maggior produzione (s-E,

177g-84,vo1. III, lettera Vif). le a*n." senZa sugo erano molto consumate nelle

tavole siciliane, d.ove si usava prepararle con vino e zucchero, anche se la coltiva-

zione di tale agrume richiedeva sólo luoghi montuosi e terreni asciutti (SE, 1779-

84, vol. III, ppl 15G-58). Altrettanto impórtanti i limoni che, come le arance, veni-

vano uLilizíitL in medicina (ST, 2003, p. 21). L'uso dei legumi, invece, sopperiva

alle carenre di proteine animali: la farina di ceci o di fave e i fagioli bialchi era-no

la base cleli'alimentazione, accompagnati da alcune verdure e dalle minestre. La

minestra, a differenza della pastaln, 
"tu 

un piatto comune nella dieta sia del pole-

25 Le carestie erano meno ricorrenti rispetto al sec. XVIL Vi furono 2 gravi lnonletl:- -i-

crisi economica: nel t764-65 e ne1 1816-17 (LNt BACCI' 1993, p' 85)'
2,i Per un'analisi scientifica delÌe malattie endemiche nel periodo stolico in c::'.rl-.: :'

Díctionnaire E ncyclopedique des s ciences médicdles, MDCCCLXXXX.

'?; Gli agrumi sor-ro di origine araba (Alrranr,2002, p' 297')'
2s Sino à tutto il sec. XIX i maccheroni erano un piatto che venir-a plelliìr':.: -

giorni di festa e si condiva con il caciocavaìlo grattugiato (LV 1885 p 22! 'i

I
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ro sia del ricco (LV 1885, p.222; DR, 1999, p. 26). Un altro elemento che non
operava distinzioni sociali ma che differenziav a La cucina siciliana da quell,o fran-
cise e inglese, era la corrLmistione di zuccher'í)'' e spezie (SW 2000, p. 4B), cosicché

ogni pict-tto cctntenet'a io zucch.ero (VR, 1997, p. 113 ). Ma il piatto più descritto nelle
pí$"" periegetiche è il geiato cti frutta, di cioccolato efc. (sT, 2003, p. 199), che

pní1i"o i cc,rtltclini si gockuano (BR, 1968, p. 83 r e che si riteneva avesse proprietà
mediche clecor-rgestioianti (ST, 2003, p. 199). A1 gelato era associato f indispensabi-
le e prezio-so commercio della neve, unico ploclotto na!ur1l9^n^er conservale cibi o

u"q1-iu gelata. il píù ardente desicleri.o di ogrti siciltrtrto rlR. 1799, p' 28). Infatti, sino

aliiltócluzior-ré industriale della produzione clel ghiaccio, rn Sicilia, si procedeva

alla conservazione della neve in grotte o conche altihciaÌi. neviere, per poi awia-
r"e un fiorente commercio (ST, 20Ò3, p. 199 r cl're ar lenìr a tton solo con muli carichi
di panieri di neve ma anche per na.re, a carÌsa clella rete I'ialia deficitaria. Al
riguardo, il Sestini, nella letteia di congedo da Catania r settembr:e 7777 \, scrive di
essersi imbarcato per Noto in una piccola balca di neve "'

Si noti, a quest-o proposito che ànche pel pelcolsi di breve_distanza si poteva

essere cosiretii acl.uilhizare la nave, così come. nel desiderio di esplorare le zone

interne, tutti i viaggiatori si ritrovarono a pelcorlere strade impraticabili e non
pavimentate ,,r, con"luli, cavalli e lettigl'ie -. a volte anche a piedi, spesso accom-

pagnati da gnide scelte, non solo per' 1a dilficoltà dei percorsi ma anche per la
prJterione dl gruppi di banditi. Ei'ano. irrfatti. gli stessi nobili'siciliani o autorità
inglesi o rpugiole .he, accogliendo i r-iaggiatoi"i, mettevano a_disposizione la loro
p.óterion" pàr it viaggio (BR-, 1968. p. 53 r. II senso profondo dell'ospitalità, scoper-

io nelle case princifésche e tra la gente comune, è un tratto distintivo di ogni
memoria odeporicat". Alla riccirezza conviviale e di amicizia si contrappongono
strutture di alcoglienza e di ristorazione da tutti ritenute inadeguate per la pessi-

ma igiene e per ià man canzadei più elementari servizi. Emblematica, al riguardo,
è la iescrizibne di una locanda di Fiumedinisi, vicino Taormina: its consist of an
irrtntense range of open stalls for the mules and wretched lofts aboue, they call
loonts ffG,1811, Lettera II).

:fr li gusto clolcr e-ri l i-.-::-- .-.. .,: :t' ' :.. a 'r11a'1lll::. tlei t'e=rstri stfllalÌ'rlinal'i dei Benedet-

tini, doie nell elelc6 ctrg.: ,r.-:'- i '::t., '-'.: -. l-l'.Ì,:'.t':'.z. rl: clrcli atltipasti, sfogliatine di
interiora, si affiancavap6:..1 i:,:. .. -'. : :'-t::l-..t' -{: -. F,,. ti', B.tiedettirti,teg.74I).

n') RiguardO tale COmntet'Ci!, Ilì:'.Ì:--,ll- . 1:-:^.:=ss::-.it il C,rt-ifi'Onto Con uno dei tanti
documenticheattestanoicontt',,lit:;t-,..-,r--,..-t:..'.-.rttc-daCatar-riaportavanolanevea
Malta (Ascr, Intendenza Bctrbortitct. ìrr.t.l:: !'i:r

:rr La clescrizione di una delle tante St1':riir liclrr z t't peclerllorltane della VaÌ di Demone,

the uery wctst roacl |n Sit:iLy (VG. 18f f . Ìertc't':. \JI coincide con il giudizio di piccoli centri
delÌaVa1 di Mazara: narrou) strects crncÌ riitcttr':,,,'l.ittg JLrtLtses (VG, 1811, letteraX).

n2 La Ìettiga era una sorta di sedile a due po:ti tlainato da muli (VG,1811, lettera IX).
l Signiflrcàtiva è l'accoglienza offerta a Ss'ir.rbut'ne da un notaio di Calatafimi che offrì

i1 proprio ietto (SW, 2000, p. 40).
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